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UN PANFILO IN SECCA 
L'articolo di P a n a l o Gen 

tile dedicato al Congresso di 
Vienna e pubbl icato sul 
< Corr iere della Sera », col 
titolo « Difendersi dal comu­
nismo », d imost ra nella sua 
fattura che se non esistesse 
il comunismo Panfilo Gentile 
non avrebbe mezzo di dimo 
strare il suo rapido passag­
gio dal l iberal ismo al fasci 
smo; e dimostra anche che il 
• Corriere », senza poter rtem-

pire le sue pagine di attacchi 
e menzogne contro i comuni 
sti, non saprebbe più come 
uscire quot id ianamente . 

Per difendersi dal comuni 
amo Panfilo Genti le scrive 
con tutta chiarezza che biso­
gna difendersi dalla pace. E 
per fare questo, bisogna re 
.spingere tu t te le proposte 
uscite dal Congresso dei pò 
poli tenutosi a Vienna, in ­
cominciando dalla proposta 
per un incont ro dei cinque 
* Grandi », afta a r isolvere 
tutte le questioni che oggi di 
r idono il mondo, dall 'unici 
razione della Germania alla 
r ipresa degli scambi commer­
ciali tra Oriente ed Occiden 
tv, dalla fine immedia ta delle 
ostilità in Corea alla sol ida­
r ietà coi popoli coloniali «ella 
loro lotta per l'indipendenza. 

Sono i punti che Panfilo 
Gentile elenca di l igentemente 
all 'inizio del suo articolo. 
Punti che egli respinge, non 
documentandone V inutilità 
perchè sarebbe compito im­
possibile; ma soltanto perchè 
anche l 'Unione Sovietica r u o ­
li- tutto questo, e poiché si 
tratta dell'Unione Sovietica 
tutto è da respingere in bloc 
co. La men ta l i t à di Panfilo 
Genti le si r ispecchia nel fat­
to che egli vede « in Vienna 
l'infelicissima città » costretta 
ad ospitare n ien temeno che 
• cinesi, mongoli e chirghisi ». 
A questo punto verrebbe di 
ricordare all'articolista del 
'. Corriere » quanto ha dichìa 
rato, a proposi to di certo r a z ­
zismo politico ed in te l le t tua­
le. un l ibero scr i t tore i ta l iano, 
Francesco Flora, allorché ha 
affermato che questo ant ico­
munismo « è troppo spesso un 
esempio sconfortante 4* intol-
Icranza e di inciviltà e talvol­
ta un tumulto di trogloditi ». 

Ma and iamo avant i . Non 
solo Panfilo Genti le è costret 
to ad ammettere l'importan 
za del Congresso dei popoli 
a Vienna, ma egli ha la bon ­
tà di r iconoscere che \a lotta 
per la pace, condotta v igoro­
samen te dai popoli con alla 
tes ta i par t i t i comunist i , « non 
è completamente priva di ef­
fetto e non mer i t a solo u n a 
sdegnosa negligente noncu­
ranza ». Perchè due catego^ 
rie, oltre i comunisti e i la­
voratori, scr ive sempre l 'a r ­
ticolista del «• Corriere », 

ascol tano e par tec ipano a 
questa propaganda per la 
pace: una è quella dei sim 
pqtizzant i , che egli definisce 
brava gente ingannata che va 
diventando una schiera; l'al­
tra è quella dei neutralisti, 
che si va facendo sempre più 
forte ed importante e che il 
coraggioso Pan/ i lo definisce 
« schiera dei pavidi ». Appa­
re chiaro cioè anche da que­
sta irosa polemica, ispirata 
a l la discriminazione p iù ottu­
sa ed al razzismo politico, 
che il Congresso dei popoli 
di Vienna ha de te rmina to 
una svolta nella lotta per 
impor re la pace : cioè all'a2iO' 
ne quotidiana, che in ogni 
parte del mondo i popoli con 
ducono secondo le diverse si­
tuazioni e condizioni, si è in­
nestata a Vienna una diplo­
mazia dei popoli, che deve 
operare tra le masse e tra i 
governi e de t e rmina re un 
nuovo corso inteso ad oppor­
si alla guerra. 

Sono quest i i r isul tat i con­
creti che rendono isterici i 
r a r i Panfilo Genti le nazionali 
e internazionali, la grossa 
borghesia nostrana e l'impe­
rialismo straniero. La grossa 
borghesia ed i suoi difensori 
appunto per questo riprendo­
no a pontificare servendosi 
della stessa ignorante proso­
popea che nel defunto regime 
aveva impersonato il gerarca 
Starace, quello che si vanta­
va di aver let to un solo libro 
tua di saper saltare nel cer­
chio di fuoco. Infat t i dove 
porta questo ragionamento 
discr iminator io dell 'articolista 
in parola? Tende a ricreare 
nel mondo un clima d'igno­
ranza e di int imidazione, il 
clima di guerra; tende cioè 
a rimettere in azione quello 
in cui il fascismo e il nazi­
smo sono falliti, perchè bat­
tuti dalla rivolta dei popoli. 
ET in questo clima infatti che 
crimini nazisti, come le fosse 
dì Katin, dovrebbero essere 
attribuiti a coloro che hanno 
dato oltre diciotto 7niIioni di 
morti per sconfiggere i raz­
zisti tedeschi. 

E* in questo clima che si 
vorrebbe che il mondo non 
conoscesse più come veri 
questi fatti, che gli stessi 
giornali della borghesia han­
no dovuto annotare: cioè il 
barbaro massacro dei p r ig io­
nieri inermi della Corea. E? 
in questo clima che in Italia 
si ritorna a fare del razzi­
smo e i degni allievi non solo 
di Borghese, ma dei predica­
tori ant icomunis t i come Pan­
ico Gentile, insultano il gran­
de attore Charlot in visita in 
Italia, definendolo «• sporco 
ebreo ». 

E' ev iden te : l ' an t icomuni-

c a s o che i giornali fascisti 
i tal iani si dichiarino lieti che 
la nuova legge Mac Carran, 
la quale i m p o n e poliziotti 
americani di qualsiasi nazio­
nal i tà sulle navi che toccano 
i por t i s ta tuni tensi e vieta lo 
ingresso a chi non è gradi to 
al padrone imperialista, lasci 
ora libero il passo «al fasci­
smo i t a l i a n o , al naz ional ­
socialismo tedesco e alla fa­
lange spagnola», men t re proi­
bisce l'ingresso ai comunisti: 
in tendendo na tu ra lmen te pe r 
comunist i Charl ie Chaplin, 
Toscaninj, Moravia, Zava t t i -
ni e tutti coloro, che per av­
ventura osino dire di voler 
esprimere la voce del popolo. 
E* vero l ' Inghil terra conser­
vatr ice e laburista definisce, 
e la citazione é tratta dalla 
« Stampa », « spirito reaziona­
rio e confuso e pericoloso pa­
nico ant icomunista tutto c iò». 
/ giornali francesi, i fogli dì 
quella parte che in ogni Pae­
se tenta ancora di tenere in 
pugno la bandiera delle l i ­
bertà borghesi, e non è a m ­
malia ta dalla psicosi di guer­
ra, combattono con energia 
queste pazzie. Ma in Italia, 
dove De Gasperi chiede forze 
s t r a n i e r e per repr imere le 
aspirazioni dei lavoratori, i li­
berali si chiamano Panfilo 
Gentile e predicano l'ostraci­
smo, il settarismo, la discri­
minazione politica e operano 
contro la pace. 

Vogliono la guerra questi 
biliosi: ma la loro pavidi tà è 
tanta che se con poco sforzo 
si sono avvicinati aha l'ono­
ran te prosopopea di Starace. 
non riescono ancora ad imi ­
tar lo a lmeno net coraggio del 
salto ne l cerchio di fuoco. 
Contro le forze ottuse della 
reazione, e contro ì suoi servi 
sciocchi, il popolo i tal iano }ia 
detto a Vienna la sua parola, 
dice e dirà nella lotta Quoti­
diana che la vacp vincerà. 

DAVIDE LA.TOLO 

Movimento di prefetti 
Il Consiglio dei Ministri ha 

approvato il seguente movi­
mento di Prefetti: 

Giammichele dottor Floriti-
do da Gorizia al Ministero con 
funzioni di ispettore generale; 
Mondio dr . Umberto da Rovi­
go a Latina; Giura dr . Prospe­
ro da Enna a Rovigo; Merca-
dante dr. Fabrizio dalla dispo­
sizione a ispettore generale. 

I seguenti vice prefetti vi­
cari sono nominati prefetti e 
destinati alle sedi appresso in­
dicate: Memmo dr . Adolfo che 
conserva l'incarico di Diretto­
re degli Affari Civili a Trie­
ste; Pandozy d r . Giorgio ad 
Avellino; Nicosia dr. Giovanni 
a Ravenna; Ferro dr . Salvato­
re a Enna; Belisario dr . Paolo 
a Rieti; De Zerzi dr . Renato a 
Gorizia; Lorè dr . Lorenzo al 
Ministero con funzioni di 
ispettore generale. 

E DALL' 
TRAGICA ANTIVIGILIA DI NATALE PRESSO VERONA 

Il diretto Milano-Venezia deraglia 
cinqne passeggeri morti e 2 feriti 

Una vettura di 2. classe incastrata nel bagagliaio - Come è avvenuto il nuovo disa­
stro - Inchiesta in corso per accertare il mancato funzionamento delle segnalazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VERONA, 23. — Il duet to 
409 proveniente da Milano era 
già in vista delle prime case 
della città, stamattina alle 
10,10 quando un pauroso sus­
sulto annunciò la sciagura. La 
locomotiva aveva deragliato 
trascinando il tender lungo la 
scarpata di sinistra. Il resto 
del convoglio si era sganciato 
e le ruote dei vagoni di testa 
infossate nella terra. 

Tutto è avvenuto in pochi 
secondi, come sempre accade; 
il tempo necessario per semi­
nare morte r iovina. Subito 
dopo i pianti, le grida, di 
quanti ancora non avevano 
potuto comprendere quello che 
era accaduto pochi metri più 
avanti, nelle prime carrozze 
del convoglio ferroviario Qui 
due vetture .si erano incastrate 
Cuna nell 'altra: il bagagliao 
che seguiva il tender ed una 
carrozza vuota di prima e di 
seconda classe. Silenzio tut-
t 'attorno, mentre già alcuni 
ferrovieri ed altri uomini si 
davano da fare per portare i 
primi soccorsi. Dalle lamiere 
contorte veniva così estratto 
un ferito grave, il ferroviere 
capotreno Nicolo Borino, che 
al momento del deragliamento 
si trovava nel bagagliaio. Lun­
go la scarpata altri due uomi­
ni. con il terrore negli occhi, 
risalivano verso il treno, dopo 
aver vissuto momenti dramma­
tici. Erano il macchinista ed il 
fuochista che si erano gettati 
dalla piattaforma della loco­
motiva in tempo per salvarsi 
la vita. 

La sciagura, come " abbiamo 
già detto, è avvenuta alle 10,10 
a due chilometri dalla stazione 
di Porta Nuova, in località Fi-
nilon d: Santa Lucia. In quel 
tratto di strada ferrata una 
squadra di operai stava lavo­
rando già da alcune ore per 
sostituire alcuni tronchi di bi­
nario. Poco prima, alle 10, era 
regolarmente transitato un al­
tro diretto proveniente da Mi­
lano, l 'ante 409, parti to alle 
7,35 dalla stazione della capi­
tale lombarda. Il normale 409 
(Tante era stato formato per 
l'eccezionale afflusso di viag­
giatori alla vigilia delle feste) 

che lo seguiva con un distacco te. Un attimo ancora e il 
di dieci minuti avrebbe dovu 
to arrivare alle 10.15 a Porta 
Nuova, non era stato segnalato 
alla squadra che lavorava nei 
binari. Co-i, almeno, ci è stato 
detto, sebbene la cosa non sia 
stata ancora provata. E' certo 
che gli operai, sicuri di poter 
continuare il lavoro, tagliava­
no dodici metri di binario che 
doveva essere sostituito. Ir. 
quel momento qualcuno nella 
squadra si accorse dell 'arrivo 
del nuovo convoglio che co­
m'è poi stato stabilito, correva 
alla velocità di 80 km. orari. 
Inutili purtroppo, gli affrettati 
e disperati segnali degli uo­
mini della squadra. Quando i 
macchinisti si resero conto del 
terribile pericolo era troppo 
tardi, la locomotiva già sob­
balzava deviando paurosamen-

sastro era compiuto. 
Ora, mentre telefoniamo, il 

sole è scomparso ed i rifletto­
ri dei carri attrezzi illuminano 
il tragico scenario mentre le 
squadre di soccorso continua­
no la loro opera. Decine di 
treni, nella giornata, sono 
transitati a pochi metri di d i ­
stanza dal luogo della sciagu­
ra lungo un binario secondario 
riservato normalmente ai mer­
ci. Decine di treni .-ui quali 
centinaia di viaggiatori sono 
stati percorsi da un brivido, 
mentre ì rìschi delle locomoti­
ve salutavano i caduti, alcuni 
dei quali erano ferrovieri. Gra­
vi sono le responsabilità in 
questo nuovo disastro e l ' in­
chiesta che è stata subito aper­
ta saprà accertarle. Ma biso­
gna anche rilevare che il r i ­

di - , potersi, m pochi mesi, dì tante 
sciagure, denuncia una perico­
losa situazione esistente nelle 
FF.SS., situazione che ci por­
ta necessariamente a conside­
rare tutto il sistema organiz­
zativo intorno delle nostre fer­
rovie. 

I morti di stamattina devono 
far riflettere ancora una vol­
ta: i primi tre. estratti dai rot­
tami, sono ferrovieri: Sante 
Cappelletti di Venezia, Renzo 
Baldoni di Mestre e Cesare 
Carletti, ispettore delle FF.SS., 
questi i loro nomi. Tra i feriti 
più gravi, oltre al capotreno, 
vi è il messaggero postale En­
rico Orfasi di 51 anni, anche 
egli come il Borino residente 
a Venezia. 

Numerosi viaggiatori hanno 
riportato ferite di lieve entità 

PIERO CAMPISI 

a rclieologrica 
Neil» grotta di Castellana tono 
stati rinvenuti I rastl di an­

tichi animali 

BARI, 23. ~ n direttore delle 
Grotte di Castellana, professor 
Franco Anelli, ha dichiarato di 
aver scoperto nella Grotta delle 
Mura abbondanti resti della 
fauna pleistocenica, accompagna­
ti da esemplari di una ricca in­
dustria delle selci. Lo studioso 
ha affermato di essere giunto al­
l'importante rinvenimento nel 
corso di accurate ricerche nel­
l'antro, che è sito al fondo di 
una piccola rada nel pressi di 
Monopoli. Egli ha soggiunto che 
gli oggetti rinvenuti sono in­
dubbiamente del tipo paleolitico 
Biiperio.e. Inoltre il ricercatore 
ha rintracciato resti animali e 
del mastodontico Uro, ti grande 
flellno delle caverne nonché un 
ciotole sulla quale si può scorgere 
una figura zooforme, forse la 
testa di un bovide con lunghe 
corna. 

Anche la Provincia di Pisa 
per l'italianità di S. Rossore 

PISA. 23. — Su invito dei Pre­
sidente dott, Antonio Maccarone, 
il consiglio provinciale di questa 
città ha approvato un o.d g. di 
ferma opposizione alla cessione 
della tenuta di Snn Rossore a 
forzo armate straniere, concor­
dando con la posizione nsjunta 
dal consìglio comunale stilla stes­
sa questione. 

Concluso il dibattito sugli o.cf.g. 
fa Camera in ferie fino a lunedì 

Anche ieri VOpposizione si è battuta contro la legge truffaldina - //• ministro Fella 
rinvia a dopo Capodanno la risposta sulla tredicesima mensilità ai pensionati 

SINGER 
// dono pia utile è 

una macchina per cucire 

S I N G E R 
od un altro articolo per 

il cucito prodotto dalla 

S I N G E R 
Le macchine e gli articoli 

S I N G E R 
sono in vendita esclusivamente presso i 

NEGOZI SINGER 

Dopo c inque giorni d i i n ­
tenso dibat t i to , la p r ima fase 
della bat tagl ia degli ordini 
del giorno, si è chiusa ier i a 
mezzogiorno esa t to . In nove 
sedute pe r un to ta le di q u a ­
r an t adue ore. l 'Opposizione 
h a svolto ben 179 ord in i del 
giorno. Al t r i 39 non h a n n o 
potuto essere svolti pe rchè i 
loro presenta tor i avevano già 
par la to nella discussione ge­
nerale . 

Un imponente bilancio di 
lavoro che d imos t ra , sia per 
la gravi tà degli a rgoment i 
esposti che per la forza dei 
motivi addot t i a loro sos te­
gno. la serietà con cui le s i ­
n is t re hanno condotto questa 
pr ima fase dell 'offensiva con­
tro la truffa e le t tora le della 
maggioranza. 

Gli u l t imi o ra to r i sono s t a ­

ti i compagni SURACI , B U Z - aula , q u a n d o il Pres iden te 
ZELiLI, BARBIERI , B E T T I O L Chiostergi h a da to la parola 

IL TERRENO CONTINUA A SPOSTARSI DI MEZZO METRO OGNI ORA 

Un abisso di 80 metri divide 
l'abitato di Caselle dalla frana 

Ieri si è aperta un9 altra frana di due chilometri e mezzo 

Francesco Giorgio, CIUFOLI , 
CREMASCHI Olindo, L A 
MARCA, MANIERA, P O L -
LASTRINI E le t t r a . M O N T A ­
NARI, RICCI e ROSSI Mar i a 
Maddalena . 

U n r ap ido scambio di b a t ­
t u t e si è avu to sol tanto q u a n ­
do il comoagno B A R B I E R I 
ha cri t icato gli ingiust i f ica­
bili r i t a rd i con cui il M i n i ­
s tero degli I n t e r n i ha comu­
nicato i r i su l ta t i del le a m m i ­
n i s t ra t ive allo scopo di n a ­
scondere le perd i te subi te 
dalla DC. 

BUBBIO (sottosegretario 
agli In te rn i ) : C 'erano del le 
difficoltà tecniche dovute al la 
complessità del le a m m i n i ­
s t ra t ive . 

B A R B I E R I : Mi spieghi a l ­
lora pe rchè il 18 ap r i l e del 
1948, q u a n d o l e elezioni e r a ­
no polit iche, sono passa t i 
dieci giorni p r i m a che si 
avessero i r i su l ta t i . Noi v o ­
gl iamo premuni rc i cont ro la 
vostra slealtà.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA, 23. — Sbigotti­
mento e paura attanagliano ;a 
popolazione della nostra mon­
tagna dal momento in cui si è 
sparga la notizia del nuovo g ra . 
ve disastro provocato nel co­
mune di Fanano dalla frana 
che ha investito la frazione di 
Caselle. 

Una mezza montagna sia slit­
tando a valle per un chilometro 
di lunghezza di terreno, che 
lentamente ed inesorabilmente 
avanza inghiottendo tutto. 

E' vano — lo sappiamo ormai 
per nostra dolorosa esperienza 
in fatto di alluvioni — tentare 
di arginare il disastro, le incon­
tenibili forze della natura, nel 
momento in cui esse si scate­
nano. Ma ben altro sarebbe il 
risultato di fronte a questa ca­
lamità se ad esse si contrappo­
nessero quelle opere sollecita­

te e indicate in altre circostan­
ze cruciali. 

Occorrono boschi, briglie e 
sbarramenti d'ogni genere, re ­
clamati in decine e decine di 
manifestazioni e convegni, pro­
mossi da enti, amministrazioni 
e organi sindacali, attraverso 
centinaia di petizioni, ordini del 
giorno, dettagliatissime relazio­
ni, ecc. 

Le notizie che ci pervengono 
intorno alla grande frana di Ca­
selle di Fanano sono di ora in 
ora più drammatiche. All'im­
provviso, nella nottata di saba­
to. si è verificata, sul lato del 
monte che sovrasta il borgo, una 
incrinatura che in breve essa 
si è trasformata in una profon­
da e lunga spaccatura. Subito 
dopo la terra ha preso a mar­
ciare verso la valle, sradican­
do tutto quanto trovava lunso 
il suo cammino. Un intero ca­
stagneto di 20 ettari è stato in­
ghiottito. 

Il governo considera 
"completata,, la ritnrma 
Solo 153 mila ettari aaefnati finora ai contadini! 

Il Consiglio dei ministri, r iu­
nitosi ieri al Viminale, ha di­
scusso l'attuazione della • legge 
stralcio di riforma agraria >. Il 
governo ha approvato decreti 
di esproprio per circa 58 mila 
ettari, d i cui 10 mila vincolati, 
in quanto i proprietari — per 
evitare lo scorporo — si sono 
impegnati ad eseguire sui loro 
fondi opere di trasformazione. 
Con i nuovi decreti approvati 
ieri, il governo annuncia di 
aver espropriato complessiva» 
mente 584 mila ettari e di ave» 
re co-*ì completato l'attuazione 
della • legge stralcio ». n Con­
siglio dei ministri ha emesso in 
proposito un comunicato dal 
tono definitivo, quasi a signifi­
care che. con Io scorporo di 581 
mila e t tan, la riforma acraria 
in Italia è fatta. Si osserva m 
proposito che la grande pro­

sino di quei liberali che <zi-rprieta terriera nel nostro Paese 
ventano fascisti seauenào iljeomorende circa 14 milioni di 
mpionomento rfpi r a r i P a n - ettari e che la riforma agraria 
filo Gent i le non può por tare jnon è stata ancora neppure ac­
ori a l t re conseguenze. f forojeennata in quasi tutto il centro 
maest r i s t anno na tu ra lmen te e in tutto il nord-Italia. 
negli Stati Uniti e non è a\ A parte questa consid*raz:o-

ne di carattere generale, le ci­
fre fornite dal Consiglio dei 
ministri meritano al t re osserva­
zioni. 

In primo luogo: gì; ettari 
previsti per Jo scorporo dai va­
ri Enti riforma ammontavano 
a circa 710 mila et tari ; di que­
sti, 33 mila riguardano la Sar­
degna e 64 mila la Sicilia (per 
quest'ultima r.on esiste il ter­
mine del 31 dicembre per gli 
scorpori, vai.do invece per il 
resto d'Italta» Gli ettari da 
t^=propr:a-e nel continente sa­
rebbero dunque 613 mila; se è 
vero ch t il governo ne ha 
espropriati 584 mila, ne restano 
ancora c:rca 30 mila, 

In secondo luogo: lo .nesso 
comu-.-.cato del Corur.gl.o de : 
m;r,:?tr. ammette che solo 153 
mila ettari sono stati finora as­
segnati ai contadini. Una quota 
irrisoria, rispetto alle grandi 
promesse democristiane e agli 
ste?.=n e.=propri effettuati. Il ri­
tardo nelle assegnazioni è dav­
vero inconcepibile, e tale da 
giustificare pienamente le agi­
tazioni m atto nelle campagne. 

Dopo aver raggiunto e supe­
rato il villaggio di Pinaetto, la 
massa di terriccio in movimen­
to, che intanto aveva costituito 
un fronte di un chilometro, si 
è affacciata davanti a Caselle. 
Nel cuore della notte gli abi­
tanti hanno dovuto fuggire t ra ­
sportando le proprie masseri­
zie e mentre ì loro focolari ve­
nivano esposti alla minaccia di 
una muraglia mobile dell'altez­
za di 750 metri, la popolazione 
era costretta a trascorrere la 
notte all'addiaccio. 

Due ostacoli occcasionali. la 
strada comunale che sfiora la 
borgata e il torrente ospitale, 
hanno trat tenuto per qualche 
tempo la slavina. 
La strada è rimasta ostruita su 
di un tratto notevole e le ac­
que del torrente sono state so­
spinte fuori dall'alveo nella ter­
ra circostante. 

Le acque dell'Ospitale forma­
no, fuori dal loro alveo, un la­
go i cui lati sono di una cin­
quantina di metri . Ogni comu­
nicazione è interrotta. 

Per quanto riguarda la situa­
zione di una ventina di case 
minacciate, essa è giudicata as­
sai precaria. La terra, sotto il 
loro pavimento, sussulta conti­
nuamente mentre la frana in­
calza movendosi a 50 cm. l'ora. 

Tecnici, operai del Genio Ci­
vile, agenti di P . S. accorsi non 
hanno potuto far altro, finora, 
che accelerare lo sgombero del­
la popolazione, avvenuto al buio 

Dalle ultime notizie si ap­
prende che la frana, che nella 
notte scorsa si spostava ancora 
circa mezzo metro all'ora, sta 
per lambire le prim ecase di 
Caselle. TI terreno nelle vici­
nanze dell'abitato ha intanto 
subito un abbassamento di 70-80 
metri, rendendo pericolosa la 
situazione. L'unica speranza per 
un arresto della frana è riposta 
nell'abbassamento di tempera­
tura che fermerebbe Io slitta­
mento. ma la temperatura è 
stazionaria e se le previsioni 
sono esatte si avrebbe una lie­
ve tendenza al rialzo. 

Frattanto un'altra enorme 
frana di due chilometri di am­
piezza per una altezza di cen­
to metri è in movimento in 
prossimità della località di 
Piano Scorticara di Acquaria 
Una terza slavina di minori 
proporzioni — centosettanta 
metri di ampiezza per due­
cento dt altezza — si sta spo­
etando minacciando direttamen­
te il paese di Riolunato. 

B. C 

BUBBIO (irritatissimo) 
!chp sleal tà! 

BARBIERI : Ques to è un 
apprezzamento dell 'on. S a r a -
gat! Rivolga le sue protes te 
al suo pa ren te . 

Un 'a l t ra significativa do­
cumentazione d e i metodi 
elet toral i clericali l 'ha e spo­
sta il compagno MANIERA 
che ha racconta to , t ra le risa 
delle s inis t re e borbot t ì i dei 
clericali, quel lo che avvenne 
in un paese del le M a r c h e al 
qua le l 'alloro min i s t ro T u p i -
ni aveva p romesso la luce 
elettr ica. P e r d a r credi to alle 
parole di Tupin i , i par roci 
fecero po r t a re dei pali che 
vennero innalzat i p e r d a r 
l ' impressione che i lavor i 
fossero cominciati Ebbene . 
quei pali sono ancora là, 
^enza che n e m m e n o un filo 
-•domi la loro schele t r ica n u ­
di tà! 

T/ultimo ord ine del g iorno 
era l 'unico p resen ta to dai 
deputat i di maggioranza , e 
cioè quel famoso o rd ine del 
giorno che a v r e b b e dovu to 
impedi re la votazione di t u t t i 
gli a l t r i e far decede re a n c h e 
Uitti gli emendamen t i t e n d e n ­
ti a modificare la legge. Vi 
era quindi u n a corta a t t e s a in 

a l p r imo f i rmatar io , on. Be t -
tiol. Quest i pe rò h a r i n u n ­
ciato a svolgerlo. Si è alzato 
ollora il compagno socialista 
DUGONI p e r r i co rda re che 
fu giù p re sen ta t a una ecce­
zione di ìmproponihUìtà con­
t ro ques to o rd ine del giorno 
e pe r chiedere il pa re re della 
Pres idenza in mer i to . 

C H I O S T E R G I : Il P re s iden ­
te Gronchi ha già reso noto 
che egli non r i t iene di a v a n ­
zare a lcuna eccezione di l m -
proponibi l i tà in sede di d i ­
scussione, r i tenendo che la 
s e d e . oppor tuna per p r o n u n ­
ciarsi in proposi to sia quella 
della vota zio no. 

D U G O N I : P r e n d o a t to di 
ques ta dichiarazione. 

Gli o rd in i del giorno sono 
te rmina t i . Il Minis t ro Pella, 
come aveva promesso lunedi 
sera Sce lba v si alza quindi 
pe r a n n u n c i a r e che il gover­
no è disposto a discuterò 
sol tanto dopo i) 2 gennaio la 

(mozione di DI VITTORIO che 

Via dal Corso 309 
Piana Viminata 12-13 
Via Sonna 30-32 (P. Tuscolo) 
Corso Tacito 46-46 
Via Garibaldi 9 
Corso Italia 41 
Via dulia Rapubblloa 80 
Via do) Plabfoolto 44 
Corso della Repubblica 46-47 

preeeo le 

Roma 
Roma 
Roma 
Tarn» 
Alati 
Vitarbo 
Latina 
Froainona 
CaMine 

AGENZIE SINGER DI ROMA 
Via Appia Nuova 68-70 
Via dalla Fornaci 13'A 
Via dal Castani 148 
Via Padova 38 
Via Ostlanaa 86 A 
Via Tavera 33-36 
Vlala Erltraa 28 
Via Vanvltalli 41 
Via Tlburtlna 02 
Vlala Giulio Oaaara 72 
Via dallo Statuto 
Via Qiulìo Romano 23 
Via di Terra Argentina 8 

Si*. Luoiani Qiuaappa 
» Fiocchi Oiuaappa 
» Uuvaro Amltcara 
» Bagni Raffaala 
» Solarino Orlando 
» Bagni Guatano 
» Farfaratli Banadatto 
» Castali! Taraaa 
» Calvalli Salvatore 
» Contorti Dante 

Società MAS 
SI*. Barbettl Alberto 

» Masal Fernando 

•J 

fi 
!» 
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il 

Ma chiede la corresponsione d e l ­
la t redices ima mensil i tà ai 
pensionat i s tatal i . In questo 
modo l 'at tesa dei pensionati 
s tatal i è s t a ta delusa una 
volta di più ed essi s a r anno 
cosi rett i ;i passare il Natale 
senza neanche la speranza di 
ave re q u a c h e biglietto da 
mi ' ; " in n ;n 

CHIOSTERGI hn quindi 
r invia to 1 seduta al giorno 29 
alle ore 10. Ma pr ima di a b ­
bandonare l'aula i deputa t i si 
sono fatti gli augur i por il 
Natale. I / on . Marnzza li ha 
rivolti a";i Pres idenza a 
nome de ì ì ' : ' r ombica e l'on 
CHIOSTERGI li ha r icambia­
ti a n o m e della presidenza, 
rivolgendosi anche ai giorna­
listi. Tu t t a Vo??cmblea ha a p ­
plaudi to la s tampa e i g ior­
nalist i si sono albati in piedi 
pe r r ingraz ia re . 

La seduta è stato infine 
tolta a l le ore 12.15. 

Le prnlRvIi! nnl l'ansi! 

Il quadro delle proteste che 
va sollevando in tutto il Paese 
il progetto di legge elettorale 
<* ruba-seggi » ha registrato ieri 
una manifestazione di massa 
che ha visto incrociare le brac­

cia e 150.000 lavoratori . Pe r 24 
ore, infatti, tutt i i lavoratori 
della terra della provincia di 
Firenze, hanno scioperato com­
patti, ammonendo i l governo 
che, al fianco degli operai e 
di tut t i gli altri lavoratori, an­
che i contadini sono decisi a 
battersi contro la legge truffa. 

Un altro significativo .segno 
dell'opposizione che questo 
progetto di legge incontra in 
tutto il Paese è dato da l sem­
pre crescente numero di con­
sigli comunali che prendono la 
iniziativa di esprimere un vo­
to contrario. Ieri è stata la 
volta del Consiglio comunale 
di Grottaglie (Taranto) forma­
to in prevalenza di consiglieri 
liberali, monarchici e demo­
cristiani, di quello d i Falerno 
(Catanzaro) e di un nutri to 
gruppo di consigli comunali 
della circoscrizione d i Lomel-
lina (Emilia). 

Significativo il caso de i Co 
mune di S- Marco Argentano 
(Cosenza) dove, è stato pure 
approvato un o.d.g. contro la 
legge truffa, presentato da con­
siglieri socialcomunisti che for­
mano la minoranza- Subito do­
po l'approvazione di questo 
o.d.g-, il consiglio decideva di 
negare la fiducia al 'Sindaco e 
di eleggere un nuovo sindaco 
nella persona di Un indipen­
dente; nella nuova giunta ve­
nivano eletti anche due com­
pagni socialisti. 

Un'altra combattiva catego­
ria di lavoratori, gli edili, ha 
manifestato ieri contro la leg­
ge truffa. A Livorno hanno 
scioperato per 4 ore tutti gli 
edili dei cantieri che sorgono 
nella zona centrale della città; 
i lavoratori hanno manifestato 
in corteo per le vie della città, 
al canto dell 'inno di Mameli. 
Gli edili di Palmi (Reggio Ca­
labria) hanno scioperato per 
un quarto d'ora. 

In Puglia, nei grossi centri 
agricoli di Cerignola e Man­
fredonia hanno sciaperato i con 
tadini e — ciò è ancor più 
significativo — gli assegnatari 
di terre in tutte le aziende de l ­
l'Ente Riforma. A Colle Val 
d'Elsa, la combattiva cittadina 
democratica del Senese, sono 
'«esi in sciopero per 2 ore i 
lavoratori dell 'industria, dello 
artigianato e della campagna. 

A Gela (Caltanissetta) 6.000 
contadini hanno firmato una 
petizione che è stata inviata 
alla Camera. 

e preseo le 

AGENZIE SINGER IN TUTTI I CENTRI DEL LAZIO 

Prima di scegliere un dono 
visitate i Negozi e le Agenzie 
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Le rivendicazioni dei metallurgici 
precisale dal CX della F.1.0. M. 
Ampia discussione sulle relazioni dei compagni Roveda e Pizzorno 

TORINO, 23. — Nei giorni 
21 e 22 corrente si è r iuni to 
il Comitato centrale della 
FIOM, che, dopo la commossa 
commemorazione de l segreta­
rio della Camera del Lavoro 
di Ferrara. >=en. Putinati . t e ­
nace e valoroso combattente 
della causa dei lavoratori, im­
maturamente deceduto n e i 
giorni scorsi, ha ascoltato una 
ampia relazione del segretario 
Generale, ?en. Roveda sulla s i­
tuazione del settore metalmec. 
canico nel quadro della s i tua­
zione del Paese, e in partico­
lare *ullo sviluppa della lotta 
per l 'elevamento del tenore di 
vita dei metallurgici, in re la­
zione alle decisioni dell 'XI 
Congresso Nazionale d e l l a 
FIOM e del III Congresso imi-
?*" , della CGIL. 

R Comitato centrale ha con­
fermato che la situazione del 
settore metalmeccanico tende 
ad aggravarsi in conseguenza 
della politica del governo, del ­
l'azione dei gruppi monopoli­
stici e del Piano Schuman che 

FIM anziché assicurarne la 
massima effìcenza -

Il Comitato centra 'e ha poi 
sottolineato l'est rema "ravità 
della truffa elettorale in d i -
scu-sione rd!.i Camera. la cui 
approvaz.cne aprirebbe •wiiz'al-
tro gravi prospettive di acu­
tizzazione della lotta sociale e 
quir.di à' u i t c ìo r i aggrava­
menti nelle condizioni di vita 
dei lavoratori, e ha invitato i 
metallurgici a manifestare u-
nitariamf n'.e la loro protesta e 
reclamare che m Parlamento 
vendano p.->-*: it.vece in d i ­
scussione i or -Sttt: di Î gsTe 
per lo svilirono dell'attività 
produttiva na?; .naie, c o m e 
quelli per la naziosiaI>za7;nne 
delle aziende IBI . FIM. della 
Montecatini e do» monopol-
elettrici e il pr^qetto Roveda 
per la costruzione ri- .170.000 
tonnellate di navi. 

H C.C. della FIOM ha posto 
in rilievo con forza l'esigenza 
di un deciso sviluppo del­
l 'azione dei metallurgici per 
l 'elevamento del tenere d: vita 

tendono a smobilitare e „ r i d i - l a n c h e come elemento per la 
mensiorare • le aziende TRI e I ripresa e lo sviluppo dell'f^o-

nomia nazionale — da realiz­
zarsi su di un piano immedia­
to con: 

— il conglobamento della r e ­
tribuzione (paga base, contin­
genza, rivalutazione) e l 'appli­
cazione su questa di tutte le 
percentuali (cottimi, premi di 
produzione, 10 per cento con­
trattuale ecc.) attualmente ap­
plicate solo sulla paga base o, 
per gli impiegati, solo sullo 
stipendio, senza la contingenza: 

— una sostanziale riduzione 
dello ««irto attualmente esi­
stente tra le paghe delle don­
ne e quelle degli uomini e 
tra le paghe dei giovani e 
quelle degli adulti e l'assun-
z ' rne di giovani nelle fabbri­
che; 

— la completa e integrale 
applicazione del contratto di 
lavoro; 

~ il rispetto in tutte le a-
zier.de del regolamento per la 
igiene del lavoro; 

— la definizione dell'accordo 
«ui compiti delle commissioni 
interne, oltre alla realizzazio­
ne delle rivendicazioni azien­
dali o avanzate dai lavoratori 

RENERÀ CALORE 
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ELIA OCCASIONI R I P A R A Z I O N I 
CAMBI • V. dei 5A BELLI. 33 
ano. V. EQUI ilORÉMO T. 491273 

GALLERIA MOBILI 
ESPOSTI FERRUCCIO 

• obiti comune 

Giocattoli • Lettini 

t di lusso 
• Carrasuae 

divani ietto 
Si eseguono lavori su 

ritoccatura « 
F a c i l i t a z i o n i ali 

Poltroni 

• Lucint laccate 

e artieali per «rr* l lH 

di tipo oi ivinalc 
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